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N
el febbraio del 1945 i leader delle nazioni che ave-
vano vinto la guerra si riunirono a Yalta per spar-
tirsi il mondo. Josif Stalin era sceso dalla scaletta

dell’aereo che lo aveva portato da Mo-
sca sul Mar Nero indossando il solito
cappotto pesante, il braccio sinistro
leggermente piegato in avanti come
sempre. Salutato dal picchetto d’ono-
re, si era lisciato sorridendo i baffoni
che lo avevano reso inconfondibile,
pensando di avere ingannato tutti
un’altra volta: il vero Stalin era già ar-
rivato da ore a Yalta, su un aereo non

ufficiale e nel segreto più assoluto.
Felix Dadaev è uno dei quattro sosia che hanno preso

il posto di Stalin in ogni momento nel quale si temeva che
la sua vita fosse in pericolo. Ora ha
scritto un libro, anticipato dal «Mail
on Sunday», in cui per la prima volta
racconta un decennio negli scomodi
panni di uno dei più feroci dittatori del-
la storia. A terrorizzarlo non era tanto
la possibilità di finire vittima di un at-
tentato, quanto il rischio che qualcuno
non lo ritenesse più adatto al ruolo.

REPORTAGEC
om’era del tutto
evidente, anche
l’Italia inizia a es-
sere colpita dalla
crisi globale, e

con questa situazione occor-
re fare i conti.

Per un decennio la cresci-
ta economica globale è stata
sostenuta da una enorme li-
quidità e da manufatti a bas-
so prezzo, soprattutto prove-
nienti dall’Asia. Oggi la cre-
scita è messa fortemente a ri-
schio da uno scenario diame-
tralmente opposto: una crisi
del credito e della liquidità
senza precedenti si combina
con focolai inflazionistici vio-
lenti, che provengono dalle
materie prime. Il prezzo del

petrolio ha
superato i
110 dollari al
barile, con
effetti sensi-
bili sui Paesi
consumato-
ri e sulle fa-
sce più debo-
li della popo-
lazione. I
prezzi agri-
coli, dai gra-
ni al riso,

non sono mai stati così alti e
stanno provocando i primi di-
sordini nei Paesi emergenti.
La crisi finanziaria, in pieno
svolgimento, colpisce dura-
mente banche, fondi e debito-
ri, mina gravemente il funzio-
namento dei mercati dei ca-
pitali. A tutto ciò si aggiungo-
no altri fattori, come l’infla-
zione in Cina, o lo squilibrio
nel cambio del dollaro, che
sta puntando a quota 1,60
contro l’euro.

Una crisi profonda con
questi caratteri procede len-
tamente e si propaga alle di-
verse aree del mondo con
modalità e caratteristiche di-
verse, provocando colossali
redistribuzioni di ricchezza
legate a monete, prezzi, ra-
gioni di scambio e tassi di
crescita.
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I I candidati premier e i lea-
der delle principali forze politi-
che in lizza hanno già votato ieri,
come il Presidente Napolitano,
ma i seggi per le elezioni politi-
che e per le amministrative in
tante città e in due regioni reste-
ranno ancora aperti oggi fino al-
le 15. L’attesa per il risultato del
voto è alta. L’esito è reso più in-
certo dalla legge elettorale che
assegna il Senato in base ai pre-
mi di maggioranza regionali. No-
nostante una campagna che si è
fatta più aspra negli ultimi gior-
ni, l’affluenza ai seggi diminui-
sce in modo consistente, intorno
al 4 per cento rispetto al 2006: è
passata dal 66,5 per la Camera

al 62,5 per cento (-3,99). Ma in al-
cune grandi città il calo è stato
più consistente: a Torino è del
6,6 per cento (per Torino e pro-
vincia meno 5,9). In provincia di
Genova è stato del 7,1, in quella
di Roma del 5,5, in quella di Bolo-
gna del 5,2 e in quella di Napoli
del 4,2. Numerosi «grillini» han-
no restituito al presidente del
seggio le loro schede per prote-
sta. Qualche problema per i «fur-
betti» con i telefonini, vietati
dentro la cabina, ma nel com-
plesso le operazioni si sono svol-
te con regolarità. Nei pressi di
Sorrento un elettore ha fatto a
pezzi la scheda e l’ha mangiata.
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Sezioni elettorali aperte fino alle 15. Numerosi «grillini» riconsegnano la scheda per protesta. E c’è chi l’ha mangiata
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M
adrid sta per diven-
tare la Mecca dei
graffitisti, gli arti-

sti metropolitani che espri-
mono la loro creatività di-
pingendo con gli spray ogni
muro (o saracinesca) dispo-
nibile della capitale spagno-
la. Una nuova trovata del
sempre stupefacente pre-
mier socialista Zapatero?
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Josif Stalin (a destra) e il suo sosia
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